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  Non esiste indignazione in grado di scalfire accordi economici 

                  e politici, le vite di moltitudini di esseri umani altro non sono  
                  che una merce di scambio.  

 

Perché comunicarvi l’amarezza che mi abita, arrivata alla fine del mio viaggio in un libro, La guerra invisibile 

di Maurizio Pagliassotti?  

    Tanti i muri, le frontiere invalicabili voluti dall’uomo contro altri uomini, costretti a lasciare le loro 

case perché abitanti di paesi in guerra, di paesi alla fame. 

Perché mi apro a voi? 

Faccio mio il messaggio dello scrittore, ascoltato al FESTIVALETTERATURA di Mantova nel settembre 

alle spalle. 

Scrivevo: “Ho preso La guerra invisibile oggi, 5 ottobre 2023, affronterò la lettura. Difficile raggiungere 

i tanti, che, in mancanza di conoscenze, sono facilmente manipolati da chi ricorre a slogan semplici per fare 

esplodere paure. Come far sorgere qualche domanda, almeno un piccolo dubbio sui MIGRANTI?” 

    Maurizio Pagliassotti:” Cara Giovanna, è molto difficile trovare una risposta a quanto domandi. 

Secondo me bisogna credere nel cuore delle persone. Ma sono, come ben sai, veramente tempi difficili. Quando 

avrai finito di leggerlo, prestalo ad una persona che ha paura ma che ha ancora un cuore.” 

Ho con me un libro da regalare a chi di voi desidera leggerlo per poi prestarlo ad un amico, che ha paura 

ma non ha messo a tacere il suo cuore. Lo aiuterete a superare un po’ le sue paure, magari anche con quanto 

riuscirò a comunicarvi nel corso dei nostri incontri. 

Sulle orme dei migranti, lo scrittore ha percorso migliaia di chilometri. Punto di partenza il confine 

francese ed un ragazzo diciassettenne che arranca solo sulle Alpi. Ed ecco spuntare quattro ombre nella notte,  
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la Francia vicina. Che cosa li aspetta? Di là dalla frontiera gendarmi pronti a respingerli. Le loro voci 

raggiungono un vecchio colonnello, che vive, in solitudine, in un rifugio. Allo stremo, le quattro ombre bussano 

alla sua porta, ad accoglierli una sola parola: Entrez! Del tutto naturale.  

    Una storia che gli è stata raccontata, ci informa lo scrittore. Si chiede: Sarà vera? Crediamoci! 

Poi seguiremo lo scrittore lungo la rotta balcanica. È l’anno della pandemia, noi tutti barricati in casa; 

loro, i migranti, in viaggio anche da anni, alla ricerca di un luogo dove sentirsi protetti. 

Impossibile! L’Europa chiusa: Loro sono il nemico, una faccenda da regolare a  fil di spada e non con la 

ragione, divenuta disvalore supremo, e men che meno con il diritto. Loro sono il pericolo e noi siamo in 

pericolo. 

 Ritorniamo al colonnello, al suo: Entrez! Insubordinazione? Sì, ma per obbedire ad un limite che tutti 

dovremmo sentire nostro: Restare umani. 

Continuiamo il nostro viaggio su quelle rotte. Accoglienza? Nessuna! I poveri non vogliono altri poveri, 

i poveri odiano i poveri. E in questi viaggi per giungere, molte volte mai, ad un porto sicuro, nei boschi dei 

Balcani nascono bambini, crescono senza amici, senza cibo, senza acqua, senza scuola, senza giochi. 

Dappertutto fili spinati, torrette di avvistamento, respingimenti. 

E l’indifferenza verso il male che si vede a occhio nudo altro non è che l’humus su cui questa mala pianta 

getta sempre le sue inestirpabili radici, per riprendere a crescere. 

Perché quella pianta alla fine, ci piace. 

In questo viaggio nelle pagine di un libro di tanto in tanto affiorano brevi sprazzi di luce, un aiuto per non 

sentirsi schiacciati dal peso dell’indifferenza, della disumanizzazione, della speculazione di molti sulla 

sofferenza, sul bisogno di una mano tesa. 

Sono arrivata alla fine di questa guerra invisibile: difficile cogliere fino in fondo l’orrore senza quei 

chilometri in quell’orrore. Qualche traccia di umanità mi ha dato la forza di continuare. La guerra non contro la 

povertà ma contro i poveri, i migranti, i nostri nemici. È, questa, vita? Un abbraccio a chi mi ha aiutata a sentire 

il bisogno di non spegnere mai il cuore.  
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